
Gara n. 2009/031 Pagina 1 di 18 

 

PROVINCIA DI PAVIA 

SETTORE LAVORI PUBBLICI 

Protocollo Generale n. 69286 

BANDO DI GARA PER LA REALIZZAZIONE DELL’ INTERVENTO 

VARIANTE OVEST DI MORTARA – LOTTO II 

RIQUALIFICA IN SEDE DEL TRATTO URBANO DELLA EX SS. 494 

 

La Provincia di Pavia, in esecuzione della determinazione dirigenziale a contrattare n. 1755 (n. 69286 P.G.) in data 

24.11.2009, intende appaltare l’esecuzione dei lavori per la realizzazione dell’intervento “VARIANTE OVEST DI 

MORTARA – LOTTO II - RIQUALIFICA IN SEDE DEL TRATTO URBANO DELLA EX SS. 494”, inserito nel Programma 

triennale dei lavori pubblici.  

L’appalto verrà aggiudicato mediante procedura aperta, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per 

l’individuazione del miglior offerente. 

Di seguito verranno utilizzate le seguenti definizioni: 

CODICE D.LGS. 12.4.2006, n. 163 

REGOLAMENTO GENERALE D.P.R. 21.12.1999, n. 554 

CAPITOLATO GENERALE D.M. LAVORI PUBBLICI 19.4.2000, n. 145 

REGOLAMENTO DI QUALIFICAZIONE D.P.R. 25.1.2000, n. 34 

 

1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Provincia di Pavia, Settore Lavori Pubblici, Piazza Italia 2, 27100 Pavia; 

tel. 0382/597.301; fax 0382/597.331. 

 

2. DESCRIZIONE DEI LAVORI: l’appalto ha per oggetto la sola esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le 

forniture complementari occorrenti per la completa realizzazione dell’intervento denominato “VARIANTE OVEST DI 

MORTARA – LOTTO II - RIQUALIFICA IN SEDE DEL TRATTO URBANO DELLA EX SS. 494”. 

 

3. CODICE UNICO DI PROGETTO: I24E08000080002 

 

4. CODICE IDENTIFICATIVO DI GARA : C.I.G. 0406485208 

 

5. IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI: Euro 1.372.514,05 IVA esclusa, di cui: 

5.1 IMPORTO DEI LAVORI, SOGGETTO A RIBASSO D’ASTA: Euro 1.338.714,05 IVA esclusa; 

5.2 ONERI PER L’ATTUAZIONE DEI PIANI DELLA SICUREZZA, NON SOGGETTI A RIBASSO D’ASTA: Euro 

33.800,00 IVA esclusa. 

 

6. LUOGO DI ESECUZIONE: territorio del Comune di Mortara. 

 

7. CATEGORIA PREVALENTE DEI LAVORI: 

OG 3 strade, autostrade, ponti, viadotti … Euro 1.372.514,05 100 % 

 

8. CATEGORIE SCORPORABILI: 

NESSUNA   
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9. MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO: a corpo, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del Codice. 

 

10. TERMINI DI ESECUZIONE: i lavori devono essere conclusi entro 270 (DUECENTOSETTANTA) giorni naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data di sottoscrizione del loro verbale di consegna. 

 

11. PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE: procedura aperta, come definita all’art. 3, comma 37, del Codice. 

 

12. MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 

del Codice, determinata in base ai seguenti elementi di valutazione: 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

 

 

PESI 

 

OFFERTA TECNICA 

 

1) QUALITA’ DELLA STRUTTURA OPERATIVA ED ORGANIZZAZIONE DEL 

CANTIERE 

30 

2) MIGLIORAMENTO DEL VALORE TECNICO DELLE OPERE PROGETTATE 30 

 

OFFERTA ECONOMICA 

 

3) PREZZO 35 

4) TEMPO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 5 

 totale 100 

 

L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata applicando il metodo aggregativo-compensatore di cui 

all’Allegato B al Regolamento generale ed utilizzando la seguente formula: V(o) = ∑n [P(i) * C(o)i], dove: 

V(o) indica il valore complessivo dell’offerta (o) 

n indica il numero totale di elementi di valutazione 

P(i) indica il peso attribuito all’elemento di valutazione (i) 

C(o)i indica il coefficiente della prestazione dell’offerta (o), variabile fra 0 ed 1, rispetto all’elemento di 

valutazione (i) 

∑ è simbolo di sommatoria 

Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa (nn. 1 e 2 della precedente tabella), un’apposita 

Commissione nominata ai sensi dell’art. 84 del Codice, in una o più sedute riservate valuterà le offerte tecniche e 

procederà all’assegnazione dei relativi punteggi calcolando la media dei coefficienti C(o)i, variabili fra 0 ed 1, attribuiti 

discrezionalmente da ciascun Commissario; una volta calcolata la media dei coefficienti per ciascuno degli elementi di 

valutazione, si procederà ad una operazione di normalizzazione, assegnando un coefficiente pari ad 1 alla media più 

alta e coefficienti in proporzione lineare alle altre medie. 

Per quanto riguarda gli elementi di natura quantitativa (nn. 3 e 4 della precedente tabella) si procederà 

all’assegnazione dei relativi punteggi mediante interpolazione lineare tra il coefficiente 1, attribuito ai valori offerti più 

convenienti per la Provincia, ed il coefficiente 0 attribuito ai valori posti a base di gara. 

I coefficienti C(o)i, e relative medie, verranno approssimati alla terza cifra decimale. 

 

13. FINANZIAMENTO DEI LAVORI: fondi regionali. 

 

14. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: sono ammessi alla gara i soggetti indicati dall’art. 34, comma 1, del Codice, 

costituiti da: 
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imprese con identità individuale: 

a) imprese individuali, società commerciali, società cooperative; 

b) consorzi fra società cooperative e consorzi fra imprese artigiane; 

c) consorzi stabili; 

imprese con identità plurisoggettiva: 

d) associazioni temporanee; 

e) consorzi ordinari; 

f) gruppo europeo di interesse economico; 

g) imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8, del Codice. 

Ai soggetti di cui alle lettere d), e), f), g) sopra indicate si applicano le disposizioni di cui all’art. 37 del Codice, nonché 

quelle di cui all’art. 95 del Regolamento generale, in particolare per quanto attiene al conferimento alla mandataria di 

mandato collettivo speciale con rappresentanza. 

 

15. DIVIETI DI PARTECIPAZIONE: non è consentita la partecipazione alla gara di soggetti che si trovano, rispetto 

ad un altro partecipante alla stessa procedura di gara, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile 

o in una qualsiasi relazione, anche di fatto; il divieto opera se la situazione di controllo o la relazione comporta che le 

offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

Ai sensi dell’art. 36, comma 5, del Codice è vietata la partecipazione del consorzio stabile e dei consorziati indicati 

quali esecutori dei lavori. 

Ai sensi dell’art. 37, comma 7, del Codice è vietata la partecipazione del consorzio fra società cooperative di 

produzione e lavoro e dei consorziati indicati quali esecutori dei lavori, nonché fra consorzio tra imprese artigiane ed 

imprese artigiane indicate quali esecutori dei lavori. 

 

16. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che: 

� attestano il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del Codice; 

� possiedono un’attestazione in corso di validità, rilasciata da una S.O.A. regolarmente autorizzata, che 

documenti la qualificazione all’esecuzione di lavori pubblici nella categoria prevalente, per una classifica 

sufficiente a coprire la somma degli importi dei lavori e della sicurezza;  

� possiedono la certificazione relativa al sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 

9000 ed alla vigente normativa nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della 

serie UNI CEI EN 45000 e delle serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, riportata nell’attestazione rilasciata dalla 

suddetta società di attestazione. 

 

Per quanto riguarda la qualificazione S.O.A. si precisa che: 

� la qualificazione in una categoria abilita l’impresa a partecipare alle gare e ad eseguire lavori nei limiti della 

propria classifica incrementata di un quinto; nell’ipotesi di partecipazione alla gara di raggruppamenti 

temporanei o consorzi ordinari o GEIE, questa disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa 

raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto 

dell’importo dei lavori della categoria per la quale il raggruppamento od il consorzio si qualifica; se il 

raggruppamento od il consorzio partecipa alla gara con qualificazione nella categoria prevalente per l’importo 

complessivo dell’appalto, su quest’ultimo valore viene calcolato il quinto; 

� per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE di tipo orizzontale, l’impresa mandataria, od una 

impresa consorziata, deve essere qualificata per una classifica pari ad almeno il 40% dell’importo dei lavori 

(compresi gli oneri di sicurezza), mentre la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle 

mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero 

raggruppamento; l’impresa mandataria deve in ogni caso possedere i requisiti in misura maggioritaria; 

� per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE di tipo verticale, i requisiti economico-finanziari e 

tecnico-organizzativi richiesti per la partecipazione alla gara delle imprese singole devono essere posseduti 
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dall’impresa mandataria, o da un’impresa consorziata, nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate le 

mandanti o le altre imprese consorziate possiedono ciascuna i requisiti previsti per l’importo dei lavori della 

categoria che intendono assumere e nella misura indicata per l’impresa singola; i requisiti relativi alle 

lavorazioni scorporabili non assunte da imprese mandanti sono posseduti dall’impresa mandataria con 

riferimento alla categoria prevalente. 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 4, del Regolamento, le imprese singole o le imprese che intendono riunirsi in 

raggruppamento che possiedono i requisiti previsti per la partecipazione alla gara possono associare altre imprese 

qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti, a condizione che i lavori eseguiti dalle imprese 

cooptate non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle qualificazioni 

possedute da ciascuna sia almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad essa affidati. 

 

Per quanto riguarda la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, 

si precisa che l’obbligo del possesso della certificazione è determinato dalla classifica di qualificazione, pertanto 

imprese appartenenti a raggruppamenti orizzontali o verticali qualificate per le classifiche I e II, per le quali non è 

obbligatorio il possesso del requisito della qualità, che intendano assumere lavori per importi corrispondenti alla 

propria classifica non sono tenute al possesso di tale requisito, salvo che al fine di avvalersi di quanto previsto dall’art. 

75, comma 7, del Codice. 

 

17. AVVALIMENTO: in caso di avvalimento si applicano le disposizioni di cui all’art. 49 del Codice. Ai fini della 

dimostrazione del possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero 

dell’attestazione S.O.A. richiesti per la partecipazione alla gara, i concorrenti (in caso di raggruppamenti temporanei o 

di consorzi: le singole imprese raggruppate o consorziate) che si avvalgono della capacità di società terze devono 

produrre: 

17.1 l’attestazione S.O.A. propria e dell’impresa ausiliaria; 

17.2 una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente attestante la disponibilità piena 

ed incondizionata a disporre effettivamente dei mezzi, delle strutture e delle risorse dell’impresa ausiliaria, con 

indicazione specifica di quali mezzi, strutture o risorse verranno messe a disposizione per gli adempimenti 

contrattuali; 

17.3 una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga nei 

confronti dell’impresa concorrente e della Provincia di Pavia, per tutta la durata dell’appalto, a mettere effettivamente 

a disposizione i propri mezzi, strutture e risorse di cui è carente l’impresa concorrente, con indicazione specifica di 

quali mezzi, strutture o risorse verranno messe a disposizione per gli adempimenti contrattuali; 

17.4 una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, resa ai sensi del D.P.R. 

445/2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del Codice; 

17.5 una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui si attesta che quest’ultima 

non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata; 

17.6 originale o copia autentica del contratto sottoscritto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 

del concorrente a fornire i requisiti ed a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata del contratto 

ovvero, in caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione 

sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi 

previsti dall’art. 49, comma 5, del Codice. 

 

18. TERMINE E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE OFFERTE: le offerte devono pervenire, in un plico chiuso, 

perentoriamente entro le ore 12.00 del giorno 27 gennaio 2010 al seguente indirizzo: PROVINCIA DI PAVIA, 

UFFICIO PROTOCOLLO, PIAZZA ITALIA 2, 27100 PAVIA. La consegna dei plichi può essere effettuata a mezzo di 

raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata o con recapito a mano negli orari 
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di apertura al pubblico dell’Ufficio Protocollo (dal lunedì al giovedì: ore 9.15-12.00 e 14.45-16.30; venerdì: ore 9.15-

12.00). 

I plichi devono essere sigillati e controfirmati sui lembi di chiusura, e devono riportare all’esterno le generalità 

complete del mittente, compreso il numero di un recapito telefonico e di fax, e la dicitura “APPALTO VARIANTE 

OVEST DI MORTARA – LOTTO II - RIQUALIFICA IN SEDE DEL TRATTO URBANO DELLA EX SS. 494.” 

Nel caso di partecipazione alla gara di imprese temporaneamente associate, o di consorzi ordinari, GEIE, oppure di 

imprese che intendano riunirsi o consorziarsi, il plico dovrà riportare l’esatta denominazione o la ragione sociale 

dell’impresa mandataria e delle imprese mandanti. 

La consegna del plico è a rischio esclusivo del mittente ove, per qualsiasi motivo, non giunga a destinazione in tempo 

utile. 

Non farà fede la data del timbro postale di spedizione del plico. 

Non si terrà conto di documentazione pervenuta dopo la scadenza precedentemente indicata: la tardività comporterà 

l'esclusione, e non si terrà conto di alcuna offerta recapitata dopo il termine stabilito, anche se aggiuntiva o sostitutiva 

della precedente. 

 

19. SOPRALLUOGO E PRESA VISIONE DEGLI ELABORATI PROGETTUALI: al fine di una corretta valutazione di 

tutte le condizioni che possono influire sulla formulazione dell’offerta e determinare l’esecuzione delle opere, è 

obbligatorio per i concorrenti prendere visione del progetto esecutivo posto a base di gara.  

La consultazione degli elaborati potrà essere eseguita esclusivamente da: 

a) il titolare, od un legale rappresentante, od un direttore tecnico dell’impresa concorrente, munito di certificato 

della Camera di Commercio, anche in fotocopia purchè in corso di validità, dal quale risulti l’appartenenza del 

soggetto alla struttura aziendale; 

b) un impiegato tecnico dell’impresa concorrente, munito di specifica delega scritta nella quale sia attestato il 

rapporto di dipendenza dall’impresa e la relativa qualifica aziendale. 

In caso di raggruppamenti temporanei di imprese non ancora costituiti, la consultazione potrà essere eseguita da uno 

dei soggetti indicati in rappresentanza dell’intero raggruppamento, appartenente all’impresa che si proporrà quale 

mandataria o quale mandante. 

All’atto di prendere visione del progetto esecutivo dei lavori, il rappresentante del concorrente (che potrà 

rappresentare un solo concorrente), oltre alle attestazioni già elencate dovrà presentarsi con un documento di 

identità: un dipendente della Provincia compilerà e rilascerà una dichiarazione dell’avvenuto esame degli elaborati, da 

inserire, in originale, fra la documentazione di gara. 

Il rispetto delle descritte modalità di esecuzione della consultazione del progetto esecutivo è tassativo. 

Il progetto esecutivo posto a base di gara è disponibile per la presa visione dal 16 al 22 dicembre 2009 e dal 07 al 

26 gennaio 2010 presso il Settore Lavori Pubblici della Provincia di Pavia, Piazza Italia 2, terzo piano, negli orari di 

apertura al pubblico degli uffici (dal lunedì al giovedì: ore 9.15-12.00 e 14.45-16.00; venerdì: ore 9.15-11.00). 

Sarà disponibile, previo pagamento dell'importo di euro 40,00 da effettuarsi presso l'Ufficio Economato della 

Provincia di Pavia – Piazza Italia 2, negli stessi orari della presa visione o con versamento al Tesoriere Provinciale, 

presso Intesa Sanpaolo S.p.a. – Via Varese 5, Pavia, il CD-ROM del progetto. 

 

20. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA: il plico deve contenere, a pena di esclusione, tre buste sigillate 

e controfirmate secondo le modalità già indicate e riportanti le indicazioni descritte in precedenza, contraddistinte con 

le diciture: 

� “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”; 

� “BUSTA B – OFFERTA TECNICA”; 

� “BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA”; 

Nel caso un concorrente dichiari di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con un altro 

concorrente, e dichiari anche di aver formulato autonomamente l’offerta, il plico deve contenere, a pena di esclusione, 
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un’ulteriore busta sigillata e controfirmata secondo le modalità già indicate e riportante le indicazioni descritte in 

precedenza, contraddistinta con la dicitura: 

�  “BUSTA D – SITUAZIONE DI CONTROLLO” 

nella quale devono essere inseriti documenti in grado di dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sul 

rispettivo comportamento nell’ambito della presente gara. 

 

BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

La BUSTA A deve contenere: 

20.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, redatta in lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 

concorrente. 

La domanda di partecipazione alla gara dei raggruppamenti già costituiti deve essere presentata e sottoscritta 

dall’impresa mandataria/dal consorzio/dal gruppo e deve indicare le imprese (denominazione, sede legale, partita 

IVA) partecipanti alla riunione, nonché gli estremi del mandato/atto costitutivo del consorzio/contratto di GEIE. 

La domanda di partecipazione dei raggruppamenti non ancora costituiti deve essere presentata e sottoscritta da 

ciascun componente la costituenda riunione di imprese. 

La domanda di partecipazione dei raggruppamenti, già costituiti o non ancora costituiti, deve indicare se l’impresa 

partecipa al raggruppamento come mandataria, mandante o cooptata ai sensi dell’art. 95, comma 4, del Regolamento 

generale: in quest’ultimo caso, le imprese cooptanti dovranno manifestare nella domanda la volontà di cooptare una o 

più imprese espressamente indicate. 

La domanda di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 34 del Codice, lett. b) (consorzi fra società cooperative e 

consorzi fra imprese artigiane), lett. c) (consorzi stabili, in questo caso costituiti anche in forma di società consortile), 

deve essere presentata e sottoscritta dal consorzio/società e deve indicare, qualora i lavori non fossero eseguiti 

direttamente dal consorzio/società, tutti i consorziati/soci per conto dei quali il consorzio concorre (denominazione, 

sede legale, partita IVA). La domanda deve inoltre indicare gli estremi dell’atto costitutivo. 

Alla domanda di partecipazione, in alternativa all’autenticazione della o delle sottoscrizioni, deve essere allegata la 

fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore o dei sottoscrittori; la domanda può 

essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante: in tal caso deve essere allegata la procura, in 

originale od in copia autentica. 

In caso di imprese riunite o che intendono riunirsi in associazione temporanea, nella domanda di partecipazione deve 

essere specificato: 

� l’impresa che si qualificherà come capogruppo; 

� le quote percentuali di partecipazione di ciascun soggetto al raggruppamento, corrispondenti alle parti della 

prestazione che saranno eseguite dalle singole imprese; 

� l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale 

con rappresentanza alla capogruppo, che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

In calce alla domanda di partecipazione deve essere specificato, in modo evidente, presso quale domicilio dovranno 

essere inviate le successive comunicazioni, indicando numeri di telefono e di telefax, indirizzo di posta elettronica, 

possibilmente precisando anche il nominativo di un referente. 

 

20.2 ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da 

fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore) oppure, nel caso di concorrenti costituiti da 

imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte ed accompagnate come sopra), rilasciata 

da S.O.A. regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione per costruzione 

in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere, ed il possesso della certificazione di qualità aziendale. 

Qualora l’attestazione di qualificazione non contenga l’attestazione del possesso della certificazione di qualità 

aziendale, il concorrente deve, pena l’esclusione, produrre il certificato di qualità di cui all’art. 2, comma 1 lett. q) del 

Regolamento di qualificazione, in originale od in copia autenticata. 
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20.3 DICHIARAZIONE sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, con la quale il legale rappresentante del 

concorrente, od il suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità dichiara: 

20.3.1 che l’impresa è iscritta al Registro delle Imprese istituito presso la C.C.I.A.A. di ……., con indicazione delle 

complete generalità dell'impresa e dell'oggetto sociale; da tale dichiarazione deve anche risultare il nominativo, la 

data ed il luogo di nascita delle persone designate a rappresentare ed impegnare legalmente la società e del direttore 

tecnico; 

20.3.2 che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e che non è 

in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

20.3.3 che nel triennio precedente la pubblicazione del bando di gara non sono avvenute nell’impresa cessazioni delle 

cariche di: 

� titolare dell’impresa e direttore tecnico (nel caso di partecipazione di impresa individuale), 

� socio dell’impresa e direttore tecnico (nel caso di partecipazione di società in nome collettivo), 

� socio accomandatario dell’impresa e direttore tecnico (nel caso di partecipazione di società in accomandita 

semplice), 

� amministratore con poteri di rappresentanza e direttore tecnico (nel caso di partecipazione di ogni altro tipo di 

società di capitali e di consorzio), 

oppure, se avvenute, che nei confronti dei soggetti cessati non erano state emesse sentenze di condanna passata in 

giudicato o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai 

sensi dell’art. 444 c.p.p. (in presenza di cessazione dalle suddette cariche è comunque obbligatorio indicare le 

generalità dei soggetti cessati; nel caso sia stata pronunciata a carico dei cessati una sentenza di condanna passata in 

giudicato, oppure un decreto penale di condanna divenuto irrevocabile inclusi i patteggiamenti di cui all’art. 444 

c.p.p., dovranno essere indicati i reati e le pene comminate, ed il concorrente dovrà inserire, a pena di esclusione 

dalla gara, documentazione comprovante l’adozione di atti o misure di completa dissociazione dalla condotta 

penalmente sanzionata); 

20.3.4 che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della L. 55/1990; 

20.3.5 che l’impresa non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e 

ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, precisando di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, a tutti 

obblighi previsti dalle vigenti norme in materia di sicurezza; 

20.3.6 che l’impresa, nell’ultimo biennio decorrente dalla data di pubblicazione del presente bando di gara, non è 

stata destinataria di provvedimenti interdettivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008, 

oppure 

che l’impresa, nell’ultimo biennio decorrente dalla data di pubblicazione del presente bando, è stata destinataria di 

provvedimenti interdettivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008 (in tale caso è necessario indicare gli estremi di notifica 

del provvedimento interdittivo); 

20.3.7 che l’impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 

 

INAIL  - Codice Ditta  INAIL – posizioni assicurative 

territoriali 

 

INPS – matricola azienda  INPS – sede competente  

INPS – posizione contributiva 

individuale titolare / soci imprese 

artigiane 

 INPS – sede competente  

CASSA EDILE – codice impresa  CASSA EDILE – Codice cassa  
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20.3.8 che l’impresa applica integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e negli 

accordi integrativi applicabili ai lavori di cui al presente appalto, e di impegnarsi all’osservanza di tutte le anzidette 

norme anche da parte di eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti; 

20.3.9 che l’impresa è tenuta ad applicare i seguenti contratti collettivi: 

 

 EDILIZIA 

    

 ALTRI  SETTORI ………………………………………………………………………… 

 

 DIMENSIONE AZIENDALE 

 

  

 0  da 16 a 50 

    

 da 1 a 5   da 51 a 100 

    

  da 6 a 15  oltre 

 

20.3.10 che l’impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati dalla Provincia 

di Pavia, e che non ha commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale; 

20.3.11 che l’impresa non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’impresa è stabilita; 

20.3.12 che l’impresa non ha reso, nell’anno antecedente la pubblicazione del presente bando di gara, false 

dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per 

l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

20.3.13 che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’impresa è stabilita; 

20.3.14.1 (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 

dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18.1.2000) che l’impresa non è assoggettata agli 

obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla L. 68/1999; 

20.3.14.2 (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti 

che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18.1.2000) che l’impresa è in regola con le norme che 

disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla L. 68/1999; 

20.3.15 che non sono operative nei confronti dell’impresa sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2 lett. c), del 

D.Lgs. 231/2001; 

20.3.16 che nei confronti dell’impresa non è stato adottato un provvedimento di sospensione dei lavori e 

conseguente provvedimento interdittivo alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a 

gare pubbliche, ai sensi dell’art. 36 bis, comma 1, della L. 248/2006 di conversione del D.L. 223/2006; 

20.3.17 che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell’attestazione S.O.A. 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico; 

20.3.18 che l’impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla L. 266/2002 ovvero, in alternativa, 

di essersi avvalsa dei piani individuali di emersione, ma che il periodo di emersione si è concluso; 

20.3.19 che l’impresa non si trova in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con nessun 

partecipante alla presente procedura di gara, 

oppure 

che l’impresa si trova in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con il concorrente … (da 

specificare) che partecipa alla presente procedura di gara e di aver formulato autonomamente l’offerta (in questo caso 

deve essere allegata la “BUSTA D – SITUAZIONE DI CONTROLLO”, contenente documentazione utile a dimostrare che 

la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta); 
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20.3.20 (nel caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 34, comma 1 lettere b) e c) del Codice) per quali 

consorziati il consorzio concorre, relativamente ai quali opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 

20.3.21 di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa; 

20.3.22 di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità 

in atti e dichiarazioni mendaci. 

 

20.4 DICHIARAZIONE sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, con la quale: 

� il titolare dell’impresa ed il direttore tecnico (nel caso di partecipazione di impresa individuale), 

� ciascun socio dell’impresa ed il direttore tecnico (nel caso di partecipazione di società in nome collettivo), 

� ciascun socio accomandatario dell’impresa  ed il direttore tecnico (nel caso di partecipazione di società in 

accomandita semplice), 

� ciascun amministratore con poteri di rappresentanza ed il direttore tecnico (nel caso di partecipazione di ogni 

altro tipo di società di capitali e di consorzio), 

assumendosene la piena responsabilità dichiara: 

20.4.1 che non è pendente nei propri confronti un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione 

di cui all’art. 3 della L. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della L. 575/1965; 

20.4.2 che non è stata pronunciata nei propri confronti una sentenza di condanna passata in giudicato, od emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure una sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell’art. 444 c.p.p. (nel caso siano state riportate condanne, dovranno essere indicati i reati e le pene comminate per 

permettere alla stazione appaltante le valutazioni di merito. Devono essere indicate anche le eventuali condanne per 

le quali sia stato concesso il beneficio della non menzione. E’ motivo di esclusione aver riportato condanne per reati 

che incidono sulla affidabilità morale e professionale, quali, a solo titolo esemplificativo, per reati di partecipazione ad 

organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, per reati contro la pubblica amministrazione, l’ordine pubblico, 

la fede pubblica od il patrimonio. La dichiarazione di cui al presente paragrafo non può essere sostituita da certificato 

del casellario giudiziale. L’estinzione del reato, pena l’esclusione dalla gara, deve essere attestata con provvedimento 

della competente autorità giudiziaria: non si riterrà estinto il reato qualora non sia intervenuta una formale pronuncia 

del Giudice dell’esecuzione); 

20.4.3 di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. m ter) del D.Lgs. 163/2006, ai sensi del quale i 

soggetti di cui allo stesso art. 38, comma 1 lett. b), anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per 

l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati 

previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 152/1991 come convertito, con 

modificazioni, dalla L. 203/1991, non risultano aver denunciato i fatti all’Autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 

previsti dall’art. 4, comma 1, della L. 689/1981. 

 

20.5 DICHIARAZIONE sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, oppure, con la quale il legale rappresentante 

del concorrente, od il suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità dichiara: 

20.5.1 la piena ed esatta cognizione di tutti i documenti di gara, accettandone il contenuto senza alcuna riserva; 

20.5.2 di poter eseguire i lavori oggetto dell’appalto secondo le condizioni e le modalità stabilite o richiamate nei 

documenti di gara; 

20.5.3 di ritenere remunerativi i prezzi offerti; 

20.5.4 di aver effettuato uno studio approfondito del progetto esecutivo posto a base di gara, ritenendolo esauriente 

e tale da consentire una ponderata formulazione dell’offerta, che si intende comprensiva di tutti i costi e gli oneri, 

diretti ed indiretti, derivanti dalla corretta esecuzione dei lavori e delle forniture oggetto dell’appalto; 

20.5.5 di essere a conoscenza che trattasi di un appalto a corpo e che, pertanto, l’importo contrattuale è fisso ed 

invariabile ai sensi dell’art. 133, comma 2, del Codice, salvo quanto stabilito dal medesimo articolo, al comma 4, nel 

caso ricorrano circostanze eccezionali che facciano aumentare o diminuire il prezzo dei singoli materiali da costruzione 
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in misura superiore al 10% del prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell’anno di 

presentazione dell’offerta; 

20.5.6 di aver accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera necessari per la 

completa realizzazione dei lavori nei tempi offerti; 

26.5.7 di aver effettuato un accurato sopralluogo nel comprensorio interessato dalla realizzazione dei lavori e di aver 

preso conoscenza delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e particolari, delle limitazioni e delle 

interferenze che possono influire sull’esecuzione delle opere; 

20.5.8 che l’offerta formulata tiene conto di eventuali maggiorazioni dovute al rialzo dei prezzi che dovesse 

intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando sin d’ora a qualsiasi azione od eccezione in merito stante il 

disposto dell’art. 133, comma 2, del Codice, salve le deroghe poste dallo stesso articolo; 

20.5.9 che l’offerta formulata tiene conto delle disposizioni relative alle condizioni di lavoro, previdenziali ed 

assistenziali in vigore, nazionali e locali, e degli oneri assicurativi previsti dall’art. 7 del Capitolato generale; 

20.5.10 che l’offerta formulata tiene conto degli eventuali oneri relativi alla raccolta, al trasporto ed allo smaltimento 

dei rifiuti e dei residui di lavorazione; 

20.5.11 che l’offerta formulata tiene conto delle spese, delle imposte, delle tasse e dei diritti inerenti e conseguenti 

l’appalto, a carico dell’impresa aggiudicataria; 

20.5.12 quali lavori o parti di opere, ai sensi dell’art. 118 del Codice, intende subappaltare o concedere in cottimo (la 

mancata dichiarazione comporterà il diniego all’autorizzazione al subappalto o cottimo). 

 

Per i raggruppamenti di concorrenti, o consorzi di concorrenti, o gruppi europei di interesse economico, non ancora 

costituiti, le dichiarazioni di cui ai paragrafi 20.3, 20.4 e 20.5 devono essere rese e sottoscritte dai rappresentanti di 

ciascuna delle singole imprese partecipanti; in caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 34, comma 1 lett. b) e 

c) del Codice, le dichiarazioni di cui ai paragrafi 20.3, 20.4 e 20.5 devono essere rese e sottoscritte anche dai 

rappresentanti della o delle imprese indicate quali future assegnatarie dei lavori. 

A ciascuna dichiarazione deve essere allegata, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 445/2000, una fotocopia del 

documento di identità, in corso di validità, di ciascun sottoscrittore. 

Nel caso di sottoscrizione da parte di procuratore del legale rappresentante deve essere allegata la relativa procura, in 

originale od in copia autentica. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio già costituito dovrà essere presentata copia 

autentica del mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito alla mandataria, ovvero dell’atto costitutivo del 

consorzio. 

 

20.6 CAUZIONE PROVVISORIA pari al 2% dell’importo totale dell’appalto, ai sensi dell’art. 75, comma 1, del 

Codice, della durata di 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

La cauzione può essere costituita, a scelta del concorrente: 

a) depositando denaro contante o titoli dello Stato, o da questo garantiti al corso del giorno di deposito, alla 

TESORERIA PROVINCIALE – BANCA INTESA S. PAOLO S.p.A. – Pavia, Via Varese 5 – codice IBAN IT 42 D 

03069 11399 000000171959; 

b) mediante fideiussione bancaria rilasciata da un istituto di credito abilitato a norma di legge; 

c) mediante una fideiussione assicurativa rilasciata da un istituto abilitato a norma di legge, o da un intermediario 

finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/1993 che svolge in via esclusiva o 

prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

In tali ultimi due casi, deve essere prodotto l’originale della fideiussione bancaria od assicurativa, con sottoscrizione 

del garante apposta in originale. 

La garanzia provvisoria deve essere integrata, pena l’esclusione, da una dichiarazione del fideiussore contenente 

l’impegno a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva per l’esecuzione del contratto qualora il concorrente stesso 

risultasse aggiudicatario dell’appalto; il garante deve anche dichiarare di impegnarsi a rinnovare la garanzia per altri 
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180 giorni e su richiesta della Provincia nel corso della procedura, nel caso in cui al momento della sua scadenza non 

sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 

la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività entro 15 giorni, a 

semplice richiesta scritta della Provincia. 

Il concorrente che utilizza lo schema di polizza-tipo approvato con decreto del Ministero Attività produttive 12 marzo 

2004 n. 123, presentando, in tale caso, la sola scheda tecnica (scheda tecnica 1.1 di cui decreto citato) dovrà 

provvedere a farla integrare con l’espressa previsione di tutte le condizioni precedentemente indicate. 

Nel caso di presentazione dell’offerta da parte di operatori economici che intendono riunirsi ai sensi dell’art. 37, 

comma 8, del Codice, la garanzia fideiussoria od assicurativa dovrà essere intestata a tutti i soggetti che intendono 

partecipare al raggruppamento. 

L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso di certificazione del sistema di 

qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle 

norme europee della serie UNI CEI EN  45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, ovvero la dichiarazione della 

presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. In caso di associazioni temporanee di imprese di 

tipo orizzontale, in ragione del vincolo di responsabilità solidale che lega tutte le partecipanti, il beneficio del 

dimezzamento della cauzione provvisoria può essere concesso solo se tutte le imprese sono in possesso della 

certificazione di qualità aziendale; in caso di associazione di tipo verticale, sussistendo una responsabilità pro quota, il 

beneficio può essere ottenuto solo dalle imprese in possesso della certificazione ed in misura rapportata alle 

lavorazioni a ciascuna di esse affidate. 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario e verrà svincolata al momento 

della sottoscrizione contratto medesimo. Ai concorrenti non aggiudicatari la cauzione provvisoria verrà restituita entro 

30 giorni dall’aggiudicazione definitiva del contratto. 

La cauzione di importo inferiore a quanto richiesto oppure prodotta in maniera difforme a quanto indicato oppure la 

mancanza della cauzione comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara. 

 

20.7 DOCUMENTAZIONE comprovante il versamento del contributo di Euro 70,00 in favore dell’Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, dovuto ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della L. 

266/2005, nonché della Deliberazione in data 1.3.2009 della stessa Autorità. 

Il concorrente, pena l’esclusione, dovrà presentare l’originale della ricevuta di versamento, od una copia corredata da 

dichiarazione di autenticità e da copia di un documento di identità in corso di validità. 

Le modalità di pagamento sono, alternativamente, le seguenti: 

a) versamento on line collegandosi al sito dell’Autorità, all’indirizzo http://www.avcp.it/riscossioni.html e 

seguendo le istruzioni; a riprova dell’avvenuto pagamento, il concorrente deve allegare copia stampata 

dell’email di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione; 

b) versamento su conto corrente postale n. 73582561 (IBAN IT 75 Y 07601 03200 73582561) intestato a “AUT. 

CONTR. PUBB.” Via di Ripetta 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584); la causale del versamento 

deve riportare esclusivamente il codice fiscale del concorrente ed il codice di identificazione della gara (C.I.G. 

0368243BB9). 

Nel caso di associazioni di imprese costituite o costituende, il versamento è unico ed il pagamento verrà eseguito 

dall’impresa qualificata come capogruppo. 

 

20.8 MODULO “Imprese partecipanti” cd. “GAP”, debitamente compilato; in caso di raggruppamento temporaneo di 

imprese, il soggetto capogruppo dovrà indicare anche i dati relativi alle imprese mandanti. 

 

20.9 ATTESTAZIONE, in originale, di aver esaminato il progetto posto a base di gara, o di aver ritirato gli stessi 

elaborati in formato elettronico. 
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BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

 

La BUSTA B deve contenere, a pena di esclusione, in forma cartacea ed in unica copia, la seguente documentazione: 

 

20.10 per la valutazione dell’elemento QUALITA’ DELLA STRUTTURA OPERATIVA ED ORGANIZZAZIONE DEL 

CANTIERE, al quale viene attribuito un fattore ponderale pari a 30, una RELAZIONE, che non potrà superare le 15 

facciate in formato A4 (con scrittura in corpo non inferiore a 10 punti), con la quale il concorrente illustra le modalità 

con le quali sarà organizzato ed eseguito l’intervento. 

Tale relazione deve descrivere: 

� il programma dei lavori, 

� le modalità di esecuzione delle singole fasi lavorative, 

� il numero e la qualifica dei tecnici, della manodopera e dei mezzi d’opera utilizzati per ogni singola fase 

lavorativa, 

� il layout di cantiere, con indicazione della dislocazione e delle dimensioni delle attrezzature utilizzate. 

 

20.11 per la valutazione dell’elemento MIGLIORAMENTO DEL VALORE TECNICO DELLE OPERE, al quale viene 

attribuito un fattore ponderale complessivo pari a 30, una RELAZIONE, che non potrà superare le 15 facciate in 

formato A4 (con scrittura in corpo non inferiore a 10 punti), con la quale il concorrente propone soluzioni migliorative, 

con riferimento alla qualità dei materiali,  rispetto a quanto previsto nel progetto posto a base di gara, descrivendone 

in termini comparativi i benefici qualitativi sul piano prestazionale. 

Si precisa che per soluzioni migliorative si intendono tutti i materiali ed i sistemi individuati dal concorrente che 

permettano di migliorare la realizzabilità, la qualità, la resistenza  e la durabilità delle opere, sempre che attuabili in 

termini tecnici, economici ed ambientali; le proposte migliorative non devono modificare la soluzione progettuale 

posta a base di gara. 

 

Le relazioni di cui ai paragrafi precedenti devono essere fascicolate e le pagine devono essere numerate 

progressivamente; qualora i concorrenti presentino relazioni con copertina, indice ed eventuali rappresentazioni 

grafiche, queste non concorreranno a determinare il numero massimo di facciate prescritto. 

Nel caso siano presentate relazioni con un numero di facciate superiore a quelle massime consentite, la Commissione 

di valutazione delle offerte non terrà in considerazione quanto riportato nelle facciate eccedenti. 

E’ ammesso l’utilizzo di fogli in formato A3, con la precisazione che ogni facciata A3 è considerata alla stregua di due 

A4. 

Tutte le relazioni precedentemente elencate devono essere sottoscritte in ogni foglio: 

a) dal concorrente singolo; 

b) dal rappresentante legale del soggetto mandatario nel caso di raggruppamenti di concorrenti già costituiti; 

c) dal rappresentante legale di ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamenti di concorrenti non 

ancora costituiti; 

d) dal rappresentante legale del consorzio nel caso di consorzi stabili di concorrenti di cui all’art. 90, comma 1 

lett. h) del Codice. 

Nel caso di sottoscrizione da parte di procuratore del legale rappresentante deve essere allegata la relativa procura, in 

originale od in copia autentica. 

 

Le relazioni da inserire nella BUSTA B non devono contenere alcun riferimento ai prezzi ed al tempo di esecuzione 

dell’intervento, elementi che saranno oggetto di specifica e successiva valutazione. 
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BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

 

La BUSTA C deve contenere: 

 

20.12 DICHIARAZIONE, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore, con 

l’indicazione del tempo offerto per l’esecuzione delle opere. Il tempo dovrà essere espresso in giorni naturali e 

consecutivi. Si precisa che non saranno prese in considerazione, pertanto verranno escluse, le offerte che 

indicheranno un tempo di esecuzione maggiore rispetto al termine fissato dalla Provincia (270 giorni naturali e 

consecutivi). 

Il tempo indicato dall’aggiudicatario costituirà ad ogni effetto, di legge e di contratto, il termine di esecuzione delle 

opere a cui verrà correlata ogni prescrizione e conseguenza contrattuale. 

All’elemento di valutazione TEMPO viene attribuito un fattore ponderale pari a 5. 

 

20.13 DICHIARAZIONE, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore, redatta in 

competente bollo da Euro 14,62, indicante in cifre ed in lettere, con un massimo di quattro cifre decimali, il ribasso 

percentuale offerto sul prezzo posto a base d’asta. 

In caso di discordanza tra quanto indicato in cifre ed in lettere, sarà ritenuto valido quanto indicato in lettere. 

All’elemento di valutazione PREZZO viene attribuito un fattore ponderale pari a 35. 

 

20.14 CRONOPROGRAMMA dettagliato dei lavori, in coerenza con la riduzione tempistica offerta. 

 

Offerte anche indirettamente subordinate a riserve o condizioni verranno escluse; non sono ammesse offerte 

economiche indeterminate, plurime, parziali, riferite ad altre offerte. 

L’impresa mandataria esprime l’offerta in nome e per conto proprio e delle imprese mandanti. L’offerta dei concorrenti 

associati determina la loro responsabilità solidale nei confronti della Provincia, nonché nei confronti di eventuali 

imprese subappaltanti e di fornitori, ai sensi dell’art. 37, comma 5, del Codice. 

Qualora il concorrente sia un’associazione temporanea di imprese, o un consorzio o un GEIE non ancora costituito 

nelle forme di legge, le dichiarazioni di cui ai precedenti paragrafi 20.12 e 20.13, ed il cronoprogramma, devono 

essere sottoscritte da tutti i soggetti che fanno capo al concorrente. 

Qualora il concorrente sia un’associazione temporanea di imprese, o un consorzio o un GEIE già costituito nelle forme 

di legge, le dichiarazioni di cui ai precedenti paragrafi 20.12 e 20.13, ed il cronoprogramma, possono essere 

sottoscritte dal solo rappresentante legale del soggetto capogruppo. 

Nel caso di sottoscrizione da parte di un procuratore del legale rappresentante del concorrente deve essere allegata la 

relativa procura, in originale od in copia autentica. 

 

BUSTA D (EVENTUALE) – SITUAZIONE DI CONTROLLO 

 

Solamente nel caso in cui alla gara partecipi un operatore economico che si trova, rispetto ad un altro partecipante 

alla gara, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile od in una qualsiasi altra relazione, anche di 

fatto, e che dichiara di aver formulato autonomamente l’offerta, deve essere dimostrato che il suddetto rapporto non 

ha influito sul comportamento dei due operatori economici nell’ambito della presente gara. 

In tal caso nella BUSTA D devono essere inseriti documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha 

influito sulla formulazione dell’offerta. 

Verranno esclusi dalla gara i concorrenti per i quali verrà accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico 

centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 

La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle BUSTE C contenenti l’offerta economica. 

I documenti inseriti nella BUSTA D devono essere sottoscritti in ogni foglio: 

� dal concorrente singolo; 
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� dal rappresentante legale del soggetto mandatario nel caso di raggruppamenti di concorrenti già costituiti; 

� dal rappresentante legale di ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamenti di concorrenti non 

ancora costituiti; 

� dal rappresentante legale del consorzio nel caso di consorzi stabili di concorrenti. 

Nel caso di sottoscrizione da parte di procuratore del legale rappresentante deve essere allegata la relativa procura, in 

originale od in copia autentica. 

 

21. GIUSTIFICAZIONI: non è richiesta a corredo dell’offerta la presentazione di giustificazioni relative alle voci di 

prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara ed agli altri elementi di valutazione. 

In sede di gara sarà formata la graduatoria di merito delle offerte ed individuata la migliore: se questa presenterà 

indizi di anomalia ai sensi dell’art. 86, comma 2, del Codice, si procederà alla richiesta di giustificazioni, assegnando 

un termine non inferiore a 15 giorni per la loro presentazione. 

Se le giustificazioni non saranno ritenute sufficienti verranno richieste ulteriori precisazioni scritte, assegnando un 

termine non inferiore a 5 giorni per la loro presentazione: sulla scorta anche di detti elementi si procederà alla 

valutazione conclusiva, convocando, se del caso, l’offerente con un anticipo non inferiore a 3 giorni. 

Al fine di semplificare la procedura ed accelerarne la conclusione, la verifica di anomalia riguarderà 

contemporaneamente non solo l’offerta che avrà ottenuto il miglior punteggio, ma anche le successive in graduatoria, 

limitatamente però alle offerte non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 5 dell’art. 88 del 

Codice. 

All'esito del procedimento di verifica verranno dichiarate le eventuali esclusioni di ciascuna offerta che, in base 

all'esame degli elementi forniti, risulterà, nel suo complesso, inaffidabile, e si procederà, nel rispetto delle disposizioni 

di cui agli articoli 11 e 12 del Codice, all’aggiudicazione definitiva in favore della migliore offerta non anomala. 

 

Nell’eventualità vengano richieste giustificazioni relative a ciascun prezzo che concorre a formare l’importo 

complessivo dei lavori, queste devono essere fornite compilando una scheda, sulla base del modello predisposto dalla 

Provincia di Pavia, nella quale risulti chiaramente la scomposizione del prezzo negli elementi costitutivi; il modello 

potrà essere integrato con ulteriori voci (oltre a manodopera, materiali, noli, trasporti), qualora l’analisi del singolo 

prezzo in esame lo richieda. 

Oltre alle singole schede di analisi per ciascun prezzo, è richiesta la compilazione di una scheda generale, come da 

modello predisposto,  per la verifica del ribasso offerto. 

Devono essere inoltre fornite, se del caso, le analisi degli eventuali nuovi prezzi proposti dal concorrente nell’ambito 

delle prestazioni migliorative offerte. 

Qualora il concorrente sia un’associazione temporanea di imprese, o un consorzio o un GEIE non ancora costituito 

nelle forme di legge, le giustificazioni, quando richieste, devono essere sottoscritte da tutti i soggetti che fanno capo 

al concorrente. 

Qualora il concorrente sia un’associazione temporanea di imprese, o un consorzio o un GEIE già costituito nelle forme 

di legge, le giustificazioni, quando richieste, possono essere sottoscritte dal solo rappresentante legale del soggetto 

capogruppo. 

Nel caso di sottoscrizione da parte di un procuratore del legale rappresentante del concorrente deve essere allegata la 

relativa procura, in originale od in copia autentica. 

 

22. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA: il giorno 28 gennaio 2010, dalle ore 9.00, 

presso la Sala Consiglio della Provincia di Pavia, Piazza Italia 2, piano terreno, si svolgerà la prima seduta pubblica 

della Commissione di valutazione delle offerte, durante la quale si procederà alla verifica della regolarità formale dei 

plichi ricevuti, alla loro apertura, all’apertura delle BUSTE A, all’esame della documentazione amministrativa inviata. 

La Commissione ammetterà alla gara i concorrenti che avranno dichiarato il possesso dei requisiti prescritti e la cui 

documentazione risulterà completa e redatta secondo le indicazioni impartite: diversamente, nei casi espressamente 

previsti, disporrà l’esclusione dalla gara. 
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La Commissione avrà la facoltà di richiedere eventuali chiarimenti ed integrazioni sempre che l’onere di produzione 

documentale o dichiarativo, con riferimento ad ogni singola dichiarazione o documento richiesto, sia stato almeno in 

parte adempiuto, fatto salvo che la presentazione di tali elementi non alteri la condizione di parità di trattamento tra 

concorrenti o non determini una modificazione del contenuto della documentazione già presentata. 

Non sono da ritenere causa di esclusione dalla gara le irregolarità formali ritenute inidonee ad influire sulla conoscenza 

dei fatti da parte della Commissione, e che non generino dubbi sulla veridicità, fondatezza e consistenza dell’offerta. 

La Commissione inoltre procederà all’apertura delle BUSTE B; in seguito, in più sedute riservate, la Commissione 

valuterà le offerte tecniche ed assegnerà i punteggi di merito con le modalità indicate al precedente paragrafo 12. 

La Commissione, in seduta pubblica preannunciata, darà lettura dei punteggi parziali attribuiti, e procederà 

all’apertura delle BUSTE C contenenti le offerte economiche, procederà all’apertura delle eventuali BUSTE D: a seguito 

dell’attribuzione degli ulteriori punteggi relativi alle componenti quantitative dell’offerta, sarà formata la graduatoria 

dei concorrenti. 

La stazione appaltante procederà successivamente, ai sensi dell’art. 86, comma 2, del Codice, alla verifica della 

congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri 

elementi di valutazione, siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti al 

paragrafo 12, ferma restando la facoltà di procedere alla valutazione della congruità di ogni altra offerta che, in base 

ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa, ai sensi del comma 3 dello stesso art. 86. 

Come già descritto al paragrafo 21, la stazione appaltante sottoporrà a verifica la prima migliore offerta se la stessa 

risulterà anormalmente bassa, e, contemporaneamente, le offerte seguenti in graduatoria se anormalmente basse, 

non oltre la quinta, ai sensi dell’art. 88, comma 7, del Codice. 

Concluso l’eventuale sub-procedimento di verifica dell’anomalia ed individuata la miglior offerta non anomala, la 

Commissione procederà, in seduta pubblica, all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto. 

Nel caso in cui nessuna delle offerte risultasse tale da dover essere sottoposta a verifica di anomalia, la Commissione 

procederà in seduta pubblica, senza soluzione di continuità, all’individuazione del concorrente provvisoriamente 

aggiudicatario dell’appalto sulla base della graduatoria formata. 

Chiunque potrà presenziare alle sedute pubbliche della Commissione, ma soltanto i titolari od i rappresentanti legali 

delle imprese concorrenti, o persone da essi appositamente delegate, potranno effettuare dichiarazioni da iscrivere a 

verbale. 

Le sedute della Commissione, per motivi di forza maggiore, potranno essere sospese o rinviate ad altro orario o ad 

altro giorno: si invita a voler consultare il sito www.provincia.pv.it dove saranno eventualmente comunicate ai 

concorrenti le variazioni di calendario dei lavori. 

 

23. STIPULAZIONE DEL CONTRATTO: la Provincia si riserva la facoltà di non affidare i lavori per giustificati motivi 

di pubblico interesse. 

L’appalto verrà aggiudicato provvisoriamente: la riserva si intenderà sciolta quando, a norma di legge, tutti gli atti 

conseguenti e necessari all’espletamento della gara avranno conseguito piena efficacia giuridica. 

Verificata l’attività svolta nella procedura di valutazione delle offerte e la sua regolarità, si procederà all’aggiudicazione 

definitiva, aggiudicazione che, in ogni caso, non acquisterà efficacia e non produrrà effetti se non dopo che questa 

avrà superato, a sua volta, un nuovo atto di verifica finalizzato a riscontrare nell’aggiudicatario il possesso effettivo 

dei requisiti prescritti per poter contrarre con la Provincia nel rapporto oggetto della presente gara. La stipula del 

contratto è subordinata anche all’espletamento favorevole delle verifiche antimafia. 

Ai sensi dell’art. 79, comma 5, del Codice, dell’aggiudicazione definitiva verrà data notizia ai concorrenti. 

All’aggiudicatario del contratto verrà chiesto di inviare: 

� la cauzione definitiva, nonché la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso 

terzi; 

� le eventuali proposte integrative del Piano di sicurezza e coordinamento, entro 30 giorni, ai sensi dell’art. 

131, comma 2, del Codice; 
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� il Piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome ed alle proprie responsabilità 

nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, entro 30 giorni, ai sensi dell’art. 131, comma 2, del 

Codice; 

� l’ulteriore documentazione prevista dalle normative vigenti in materia. 

Nel caso di aggiudicazione a raggruppamento temporaneo di imprese, dovrà essere inoltre presentato atto di mandato 

collettivo speciale con rappresentanza all’impresa capogruppo, che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 

delle imprese mandanti. I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le lavorazioni nella 

percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento dichiarata in sede di gara: il mancato 

rispetto di tale prescrizione rappresenta una grave violazione degli obblighi contrattuali che comporta la facoltà per la 

Provincia di richiedere la risoluzione del contratto. 

Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa entro 120 giorni dalla data in cui l’aggiudicazione 

definitiva sarà divenuta efficace, ma non prima che sia decorso un termine minimo dilatorio di 30 giorni dalla 

comunicazione ai controinteressati del provvedimento di aggiudicazione definitiva dell’appalto, ai sensi dell’art. 79 del 

Codice, salvo motivate ragioni di particolare urgenza che non consentano alla Provincia di attendere il decorso del 

predetto termine.  

Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 

Nel caso l’aggiudicatario non addivenga alla stipulazione del contratto, la Provincia provvederà, fatta salva ogni altra 

azione per inadempienza, all’annullamento dell’aggiudicazione disposta in suo favore, all’escussione della cauzione 

provvisoria, all’affidamento dell’appalto in favore del concorrente risultato secondo in graduatoria, dopo aver 

riscontrato in capo al nuovo aggiudicatario, con le stesse modalità precedentemente descritte, il possesso dei requisiti 

richiesti. 

 

24. CAUZIONE DEFINITIVA E POLIZZE ASSICURATIVE: la Provincia chiederà all’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 

113 del Codice, di costituire una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, nella misura del 10% dell’importo 

dei lavori, al netto del ribasso d’asta, oltre agli oneri per la sicurezza: l’importo della cauzione è ridotto del 50% per le 

imprese in possesso di certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, 

rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN  45000 e della serie UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000. 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese è riconosciuto il diritto alla riduzione della cauzione solo se tutti i 

soggetti facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione, salvo il caso di raggruppamento 

temporaneo di tipo verticale, nel quale non tutte le imprese sono tenute al possesso della certificazione in base alla 

classifica da queste posseduta: in tal caso il beneficio della riduzione del 50% è riconosciuto alle sole imprese in 

possesso della certificazione per la quota parte a queste riferibile. In caso di avvalimento, per beneficiare della 

riduzione il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dal soggetto partecipante ed aggiudicatario, 

indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dal soggetto ausiliario; il soggetto ausiliario deve essere in 

possesso del requisito solo in relazione all’obbligo di cui all’art. 4 del D.P.R. 34/2000. 

In presenza di ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 

sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto 

di ribasso superiore al 20%. 

La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza assicurativa o fideiussione bancaria o rilasciata dagli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/1993 che svolgono in via esclusiva o prevalente 

attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con durata conforme a 

quanto previsto dal decreto del Ministero delle Attività Produttive 12 marzo 2004, n. 123. 

La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della 

garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Provincia. 

La garanzia fideiussoria deve essere conforme allo schema di polizza di cui al decreto del Ministero delle Attività 

Produttive 12 marzo 2004, n. 123; è richiesto che la firma del funzionario incaricato della società emittente sia 
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autenticata, ai sensi dell’art. 30 del D.P.R. 445/2000, dinanzi ad un pubblico ufficiale che attesti contestualmente 

l’identità del sottoscrittore e la sua legittimazione a sottoscrivere la cauzione. 

Ai sensi dell’art. 129, comma 1, del Codice, e dell’art. 103 del Regolamento generale, l’appaltatore è obbligato a 

stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne la Provincia da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 

determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 

maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori, sino 

alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

Tale polizza assicurativa, stipulata nella forma “Contractors All Risks (C.A.R.)” deve essere stipulata con i seguenti 

massimali: 

a) 100% dell’importo dei lavori oggetto dell’affidamento per i rischi di esecuzione; 

b) 5% dell’importo dei lavori oggetto dell’affidamento per la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 

corso dell’esecuzione dei lavori, con un minimo di Euro 500.000. 

In caso di raggruppamenti temporanei d’imprese, consorzi, consorzi stabili, consorzi fra cooperative di produzione e 

lavoro e consorzi fra imprese artigiane, la cauzione e le polizze assicurative dovranno essere presentate: 

a) in caso di raggruppamento temporaneo d’imprese, dall’impresa mandataria, 

b) in caso di consorzio di concorrenti, dal consorzio stesso, 

con la precisazione che le garanzie assicurative presentate dalla mandataria o dal consorzio coprono senza alcuna 

riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti o consorziate, secondo quanto previsto dall’art. 108 del 

Regolamento generale. 

 

25. SUBAPPALTO 

Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità, salvo quanto previsto nell’art. 116 del Codice. 

L’affidamento in subappalto od in cottimo è regolamentato dell’art. 118 del Codice e dall’art. 141 del Regolamento 

generale. 

 

26. CONSEGNA DEI LAVORI 

La consegna dei lavori sarà effettuata secondo le prescrizioni dell’art. 129 e seguenti del Regolamento generale e 

dell’art. 9 del Capitolato generale. 

In caso d’urgenza, la consegna potrà essere effettuata immediatamente dopo l’aggiudicazione definitiva dell’appalto. 

La Provincia si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso contemporaneamente, ovvero per parti in più 

riprese: in tal caso, la data della consegna, a tutti gli effetti di legge, sarà quella del primo verbale di consegna 

parziale dei lavori. 

 

27. INFORMAZIONI COMPLEMENTARI: 

Il termine di validità dell’offerta è di 180 giorni naturali e consecutivi dalla data della sua presentazione. Gli offerenti 

hanno facoltà di svincolarsi dall’offerta nel caso siano decorsi 180 giorni dalla data di scadenza del termine di 

presentazione delle offerte senza che si sia pervenuti all’aggiudicazione della gara; decorsi i predetti 180 giorni, 

qualora la Provincia non abbia richiesto il rinnovo della cauzione provvisoria, i concorrenti potranno liberarsi dalla 

propria offerta mediante comunicazione scritta. 

Costituirà motivo di esclusione dalla gara la mancanza, l’irregolarità o l’incompletezza della documentazione richiesta 

nel presente disciplinare; la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 46 del Codice, si riserva di chiedere ai concorrenti 

chiarimenti in ordine alle dichiarazioni prodotte, procedendo ad esclusione dalla gara qualora non vengano fornite 

adeguate spiegazioni. 

Ai sensi dell’art. 55, comma 4, del Codice, l’aggiudicazione potrà avvenire anche in presenza di una sola offerta valida, 

restando comunque impregiudicata la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente 

od idonea in relazione all’oggetto del contratto, ai sensi dell’art. 81, comma 3, del Codice. 

La presentazione delle offerte non vincola la Provincia all’aggiudicazione dell’appalto, né è costitutiva di diritti in capo 
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ai concorrenti; la Provincia si riserva il diritto, con adeguata motivazione, di non procedere all’aggiudicazione, di 

sospendere, revocare, annullare, reindire la procedura di gara, senza che ai concorrenti spetti alcun risarcimento od 

indennizzo. 

In caso di offerte che ottengano lo stesso punteggio complessivo, sarà dichiarato aggiudicatario provvisorio il 

concorrente che avrà offerto il maggior ribasso sul prezzo dei lavori; in caso di ulteriore parità si procederà mediante 

sorteggio, ai sensi dell’art. 77 del R.D. 827/1924. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 del Codice. 

La partecipazione alla gara comporta l’esplicita ed incondizionata accettazione di tutte le condizioni riportate nel 

presente documento. 

Nella procedura di gara sono rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, compatibilmente con le 

funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti, le disposizioni riguardanti il 

diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni: i concorrenti devono eventualmente indicare quali parti dell’offerta 

non possono essere divulgate in caso di richiesta di accesso agli atti di gara, indicandone con precisione le motivazioni 

che devono comunque ridursi alla tutela di particolari know how da parte dell’impresa. 

La normativa di riferimento è la seguente, considerando le successive modificazioni ed integrazioni: R.D. 827/1924, 

D.Lgs. 163/2006, D.P.R. 554/1999, D.P.R. 34/2000, D.M. 145/2000. 

Le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto saranno deferite alla competente Autorità giudiziaria, con 

esclusione di competenza arbitrale: il Foro competente è quello di Pavia. 

 

28. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: si informa che i dati raccolti sono finalizzati esclusivamente 

all’istruttoria del procedimento in oggetto, disciplinato dalla legge, e potranno essere trattati con strumenti manuali, 

informatici e telematici idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza delle informazioni. 

Il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. 

I dati raccolti potranno essere comunicati a personale dell’Ente per ragioni di servizio, ai soggetti aventi titolo ai sensi 

della L. 241/1990, ad altri enti pubblici, ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla 

legge in materia di appalti, agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta nell’ambito dei procedimenti a 

carico delle imprese concorrenti. 

Spettano agli interessati i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003. 

Il titolare del trattamento dati è la Provincia di Pavia, con sede in Pavia, Piazza Italia, 2. 

 

29. ALTRE INFORMAZIONI: 

Responsabile del procedimento: Dott. Ing. Angelo Elefanti, Dirigente del Settore Lavori Pubblici.  

 

E’ possibile formulare richieste di chiarimenti e quesiti esclusivamente al Responsabile del procedimento, inviando una 

comunicazione all’indirizzo angelo.elefanti@provincia.pv.it , non oltre 15 giorni naturali e consecutivi antecedenti il 

termine fissato di presentazione delle offerte; i quesiti e le risposte aventi interesse generale saranno resi pubblici sul 

sito internet www.provincia.pv.it . 

Il presente bando di gara è disponibile al sito www.provincia.pv.it . 

Pavia, 16 dicembre 2009 

IL DIRIGENTE 

DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Dott. Ing. Angelo Elefanti 


